
Mercoledì 20 dicembre 2023   dalle 9.00 alle13.00 

P/ATTO DI COMUNITÀ: ESPERIENZE E PROGETTI 
Centro Formazione c/o “La Fattoria di Vigheffio”, Parma 

Info e Iscrizioni 

Responsabile Scientifico: Patrizia A. CERONI 

Segreteria Organizzativa: Ufficio formazione DAI-SMDP sdellapina@ausl.pr.it 

Evento accreditato ECM (5,2) per tutte le professioni sanitarie e per Assistenti Sociali presso OASER 

Iscrizioni 

 DIPENDENTI SSR: Iscrizioni da Portale dipendenti > Sezione Formazione > Corsi prenotabili 

 NON DIPENDENTI SSR: Registrarsi al link: https://portale-ext-gru.progetto-sole.it/     oppure tramite email alla Segreteria Organizzativa 

Iscrizione obbligatoria per il riconoscimento dei crediti  

9.00 REGISTRAZIONE PARTECIPANTI  

9.30 SALUTI ISTITUZIONALI  

Massimo FABI, Commissario Straordinario Ausl Parma 

Michele GUERRA, Sindaco di Parma 

Antonio BALESTRINO, Direttore Presidi Ospedalieri e Distretto di Parma, Ausl Parma 

Ettore BRIANTI, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Parma 

10.00 IL MODELLO DEL BUDGET DI SALUTE PER I P/ATTI DI COMUNITÀ: PROFILI METODOLOGICI E GIURIDICO-AMMINISTRATIVI 

Patrizia A. CERONI, Direttore UOC Programmi Psicopatologici e Governo Clinico DAI-SMDP Ausl Parma  

Alceste SANTUARI, Dipartimento di Sociologia e Diritto dell’Economia - Università di Bologna  

10.30 P/ATTI DI COMUNITÀ: IL PUNTO SU ESPERIENZE E PROGETTI DAI TAVOLI DEL PATTO SOCIALE DI PARMA 

 IL FACILITATORE NELLE CASE DI COMUNITÀ: Giancarlo BREVIARIO, Ausl Parma; Francesco NECCHI, Comune di Parma 

 ASD: TRA ESPERIENZE E CO-PROGETTI IN DIVENIRE: Marta GODIO, Ausl Parma; Patrizia VACCARI, Comune di Parma 

 PERCORSO CRESCITA: Erika AZZALI, Comune di Parma; Antonella SQUARCIA,  Ausl Parma 

11.30 TAVOLA ROTONDA 

COORDINA: Antonio NOUVENNE, Consigliere incaricato per le politiche di integrazione ospedale-territorio 

INTERVEGONO: ASPHI, Fondazione Cariparma, Fondazione Tommasini, rappresentanti Cooperazione Sociale, 

Associazioni utenti-familiari, orientatori esperti in supporto tra pari 

12.30 CONCLUSIONI. OCCORRE UNA VISIONE 

   Pietro PELLEGRINI, Direttore DAISMDP 

Come rilevava ormai oltre 40 anni fa l’Organizzazione Mondiale per la Sanità, i determinanti sociali svolgono un ruolo di pri-

mo piano in tema di salute. La situazione socio-economica, il contesto politico, la coesione sociale, l’istruzione, le condizioni 

generali di vita e di lavoro sono fondamentali per la salute ed il benessere personale e collettivo. D'altra parte, è ormai ac-

clarato che "non c'è salute senza salute mentale". Pertanto occorre affrontare il tema della salute e del benessere, in quanto 

diritti umani fondamentali, considerando sempre la persona nella comunità in cui vive.  

Viviamo in un'epoca segnata dalla sindemia che significa la compresenza di più crisi: a quella sanitaria si associano quelle 

dovute a condizioni ambientali, sociali, economiche, familiari. Affinché la casa della persona sia il primo luogo di vita e di 

cura, oggi occorre rinnovare il Patto sociale in ogni territorio, comunità e microcomunità.  

Parlare di welfare di comunità, nella consapevolezza che ogni persona può fare qualcosa per la salute propria e dell'altro, 

vuol dire parlare delle modalità attraverso cui una pluralità di soggetti, istituzionali e non, si uniscono per costruire reti ed eco-

sistemi in grado di mettere in campo un insieme di azioni ad ampio raggio che guardano ai territori nella loro complessità. 


